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Almeno in 100 mila hanno abbandonato l'auto 

Un mese di metrò 
ed è già dim in u ito 
il tra ffico privato 

Come il «treno sotterraneo» ha cambiato i costumi della gente 
Dal prossimo mese i biglietti si compreranno in tabaccherie e bar 

Borgate: il vecchio abusivismo non è ancora tutto risanato che il nuovo è già alle porte 

Quei 25 mila lotti «in più» 
La legge Bucalossi va cambiata - Le proposte dell'Unione borgate (che dicono come) hanno raccolto l'adesione della gente 
Già 27.000 firme alla petizione popolare rivolta a parlamento e governo - Conferenza stampa tenuta ieri in Campidoglio 

Alla manifestazione partecipa Berlinguer 

Domenica al Quirinale 
col Fronte Polisario 

MANIFESTAZIONE 
DI SOLIDARIETÀ 
CON -IL POPOLO 
SAHARAOUI 

^- _SJ 

Presiede Enrico Berlinguer 
Parlano Manuel Azcarate 

Maxime Grémetz 
Malainine Sadik 

Conclude Gian Carlo Pajetta 
m Roma 16 marzo 1980 ore IO 6 4 CINEMA QUIRINALE . .-... -

Dopo quelle di Madrid e Parigi, Roma. Domenica, al ci
nema Quirinale, ci sarà la terza delle manifestazioni di soli
darietà con il Fronte Polisario indette dal PCI, dal PCE e 
dal PCF. E' un appuntamento significativo, a fianco del mo
vimento che lotta e combatte per l'autodeterminazione del 
Sahara occidentale da molti anni. Prima contro il colonia- j 
lismo spagnolo, poi contro la spartizione tra Morocco e Mau
ritania. I l Fronte festeggia, in questi giorni, i l IV anniver
sario della Repubblica Araba Sahraui Democratica, già prò- > 
clamata nei terr i tor i l iberati. La RASO è stata finora rico- j 
nosciuta da 35 paesi (africani e non), dall ONU, dall'OUA j 
• dai non all ineati. I 

fi partito^ 
ROMA 

SEMINARIO DI IMPOSTAZIO
NE DELLA CAMPAGNA ELETTO
RALE — Lunedi 17 e martedì 18 
alle ore 17.30. .n federzz'one 
seminar.o A', .mpostaz'one della 
campana eiettore.e Rel3to-. i 
coropsgTV Wa ter Ve!t-on . rsspan-
sable sei or.e P.-cp^gs^da del a 
Fed. t il cotipag-o Pso'o C o? . 
vice prendente d=I a G un'a re-
g onale. Co-.clude-a i! corp.Dzgio 
Adalberto M nuccì. de.la segrete-
r a wsionaie de: Partito. Devono 
par»ec.pa.-e i segreti- delle se; o-
n de!Ia e ttà, i respcnsab :• txo-
pagsnila de !e sez'on:. i segretari 
de'> z=ne de: a e"»tta ' resoonsa-
b ii di propaganda de-: Com tst 
d Zo-.a. 

SEZIONI DI LAVORO — SCUO
LA: lunedi a.le 17,30 e EsquI-
I:no assemb ea su: « L ' i w . a t v i 
degi: Insegnanti comanlsti dopo la 
i l i conferenza nazionale deila scuo
la ». ( M . Tortorici-Glannanton:). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO TERRACINI a CAVAL-
LEGGERI: alle 17 assembla sul
la situazione politica con il com
pagno Umberto Terracni. de'!a D -
rez'or.e dal Partito. NOMENTANO 
alle 17.30 (Napoletano); SETTO
RE PRENESTINO alle 19.30 (Vi
tale); MONTECUCCO alle 16.30 
(Car.ullo); VILLAGGIO BREDA 

ali* 17.30 (Tozzetti): TORBEL-
LAMONACA alle 17.30 (Serg'o 
M cucci): MONTE MARIO alle 
17.30 (Consoli); NUOVA ALES
SANDRINA a'"e 17 (Montino); 
FINOCCHIO ale 17 30 (Buffa): 
TORRE ANGELA a'e 17 30 {Na-
t a l n ) ; VALMONTONE Bile 18 
(Caec.ott ) : LICENZA alle 18 IP c-
earrets): RIANO ale 20 (Mat-
z a n n ) : MARINO a"e 20 ce'luia 
S Mara; SAN SABA alle 16 (O 
Morgu) ; FIDENE alle 16.30 (Bo-

nazzi): LANCIANI alle 17 (DI 
Stefano); NOMENTANO alle 10 
(So iazz ) ; SAN BASILIO elle 17 
(P.zzatti); SETTECAMINI alle 10 
(Leone); TRULLO alla 16 (Ros-
«t t . -L iv i ) ; CASETTA MATTEI al
le 16 (V. Costantini); TORRE-
VECCHIA ale 17 (Bertolucci); 
PRIMA POSTA ale 17 (Ps«-:Si); 
ALBERONE e APPIO NUOVO al
le 10 a Villa Lazzaroni (Pizzotti); 
CINECITTÀ' alle 15 30 

COMITATI DI ZO..A — XIV 
e're: alle 17 a F.um dno «Cata
lani » (Lc3rd.); XVI c:rc: alle 
16 a Man'everde Vecch'o com-
m ss o-.e j-bzn st'c3 e trasport: (L. 
Rossi): VI e r e : slle 17 30 a 
To-p g-.3tt3ra rcsponsab'li p-opj-
ganda. orgarfzzez'one e amm rv-
strazo-.e (Car!-W Ve'tron-); LI
TORANEA- e .e 10 a Tor San Lo
renzo sem"n3-"o sulla Reg:one 

CORSO DI STUDIO — XX Zo
na al'e 16.30 a! C'Y'S semlnar'o 
syha Reglc-e (Modica). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — VEL-
LETRI alle 16 (Ottaviano): SIP 
e le 9 a Enti Locali (Parola); 
CIVITAVECCHIA « TogI atti > al
le 17 (Ba'duec); CERVETERI al
le 16.30 (Bemardnl); SAN POLO 
alle 19 (Flabozzl); TEST ACCIO 
alle 16 (Prc :ett:); R.C.A.: alle 
16.30 a Settecamini (Gians'racu-
sa): TIBURTINO I I I alle 13 (Fun
ghi); PONZANO alle 20 

FROSINONE 
ANÀGNI: Osteria della Fonta

no ore 16 Coordinamento fabbri
che - Cedue (Pizzuti); AMASENO 
o*e 20.30 congresso 

RIETI 
ASSEMBLEE — CANTALICE 

o-e 16 30 ( P r o e t t ) : PASSO CO-
RESE o-e 17 (De Negr.l; RIETI 
Cheta Nuova ore 20; CORVARO 
ore 19 (Fa r.e'la). 

LATINA 
Sabato 15, domenica 16 

Conferenza C Mad na conclusa 
dal compagno Maurizio Ferra
ra. de' C C segretario Reg.o-
na.e del P«rt,to. 

Chi ne ha detto peste e 
corna, chi l'Ini difesa a spada 
tratta, chi l'ha combattuta 
con sottili argomentazioni 
giuridiche che nascondevano 
assai meno sottili interessi. 
La legge « 107 » anche detta 
« Bucalossi » quella sul nuovo 
regime dei suoli non si può 
dire che dal '7 7anno della 
sua nascita, non abbia fatto 
parlare di sé. Anzi: tanto è 
stata chiacchierata che qual
cuno ha finito per farne ar
gomento di un generale pol
verone. Obiettivo: lasciare 
tutto come prima, l'abusi
vismo edilizio, a se stesso, la 
gènte senza casa, l'ordine 
urbanistico un sogno per 
specialisti. 
- Ma da un po' di tempo le 
cose si sono fatte più chiare. 
Testimonianza ne sono le 
prime 27.652 firme raccolte 
dall'Unione borgate sulle 
proposte di modifica della 
legge. E chi ha firmato la 
petizione popolare rivolta 
dall'organizzazione al governo 
e al parlamento l'ha fatto a 
ragion veduta. Le firme sono 
venute tutte dopo una attenta 
discussione, un vero esame 
collettivo. Oltre 40 assemblee 
di borgata, decine di incontri 
tra le diversae componenti 
interessate al problema, 80 
nuclei abusivi coinvolti 

Che cosa ne è emerso? Ieri 
mattina, in Campidoglio, i 
rappresentanti dell'Unione 
hanno illustrato alla stampa 1 
risultati di questa grande in
dagine di massa." Erano pre
senti anche i parlamentari 
comunisti (Ciuffini e Tozzet-

ti) il responsabile del settore 
della direzione del PSI, Se
basti, gli amministratori ca
pitolini. 

In sìntesi, gli abitanti delle 
borgate romane hanno detto 
« si » ad alcuni principi ispi
ratori della legge: più poteri 
agli enti locali; Il diritto del
la collettività a decidere dello 
sviluppo urbanistico del ter
ritorio; la necessità di chiari 
criteri per i modi e i tempi 
di ogni edificazione; la riso
luzione del problema (che 
qualcuno vuole a costituziona
le») dei'vincoli per la realiz
zazione dei servizi sociali. 

Ma" le - critiche non sono v 
state meno puntuali, E l'U
nione borgate l'ha recepite 
nelle sue proposte di modifi
ca che sottoporrà al parla
mento, alle forze politiche, al 
governo. La legge — è stato 
ribadito ieri mattina — non 
contiene una normativa che 
prevede il risanamento urba
nistico e sociale delle costru
zioni sorte in contrasto con i 
vecchi piani regolatori; non 
contiene nulla per colpire 1 
veri responsabili dell'abusi
vismo che sono i grandi 
propritari terrieri e gli spe
culatori; non ha posto nessu
na differenziazione per il pa
gamento delle .opere , 

Patrizi e Natalini. della 
segreteria dell'Unione, hanno 
insistito sui tempi. «Ogni ul
teriore ritardo — hanno det
to — vuol dire non andare 
incontro alle giuste esigenze 
dei lavoratori; lasciare che 
lottizzatori e speculatori con
tinuino a fare il bello e il 

cattivo tempo; non dare ai 
Comuni i poteri necessari 
per ianificare una corretta 
politica del territorio ». Su 
un particolare hanno, poi, in
sistito. «Bisogna — ha detto 
Natalini — sancire con più 
decisione la separazione tra 
il diritto di proprietà e quel
lo di edificabilità. Anche su 
questo la Bucalossi è ambi
gua. Ed è su questa ambigui
tà che è passata la sentenza, 
negativa e arretrata, della 
Corte costituzionale 

Assicurazioni sono venute 
da tutti gli altri «interlocu
tori ». Il gruppo parlamenta
re comunista, ha detto Toz-
zetti, stn elaborando una 
proposta complessiva, che 
tenga conto anche delle di
verse realtà del Paese (una 
cosa sono le borgate romane 
e un'altra i quartieri illegali 
di Palermo), che sia uno 
strumento-quadro, non rigido, 
in grado di consentire a Re
gioni e Comuni una ampia 
possibilità di manovra senza 
tuttavia creare disparità e 
ingiustizia. E su questa linea 
si muove anche la legge all'e
same del consiglio regionale. 

Ciuffini ha sottolineato in
vece come non si combatte 
l'abusivismo se non si danno 
anche contemporaneamente 
risposte positive e alternative 
alla domanda di casa. Una 
preoccupazione giusta recepi
ta anche dall'assessore Man
cini che ha ricordato i 25 mi
la lotti già venduti e frazio
nati che pesano come una 
minaccia sul futuro della pe
riferia romana. 

Chi ci vive 
Categoria 

EDILI 

OPERAI (Industria, Dipen
denti art. Aziende Pubbli
che, Statali e Parastatali) 

IMPIEGATI (Statali, Parasta
tali, Enti Locali, Terziari) 

ARTIGIANI 

PROFESSIONISTI 

COMMERCIANTI 

CASALINGHE-

"V 

Percentuale 

10,61 

17,91 

19,00 
7,70 

1,25 

3,43 

26,16 
STUDENTI 
PENSIONATI 

DISOCCUPATI 

3,10 
8,55 
2,29 

TOTALE 100,00 
E' passato quasi un mese ed è già tempo di bilanci. Si parla, ovviamente, della metro

politana. Qualche problema ci sarà pure stato, ma già oggi ci si rende conto che il « treno 
sotterraneo » ha cambiato decisamente la faccia di questa città. Ha cambiato anche i suoi 
costumi, le sue abitudini. Facciamo parlare le cifre: da un mese, da quando cioè è partito 
i l primo convoglio da via Ottaviano, i l trasporto pubblico a Roma ha guadagnato qualcosa 
come centomila utenti. Centomila persone che ora per spostarsi usano il metrò, il sistema ' 

integrato con le linee dell' 
Atac. Centomila persone sui 
mezzi pubblici, e quindi con 
tornila persone che non usano 
più la macchina, o che alme
no non la usano più per i 
piccoli spostamenti, per an
dare da casa al lavoro o an
che solo per fare la spesa. 

In soldoni questo vuol dire-
che nella capitale il traffico 
privato" — chiamiamolo cosi 
— si è ridotto di un buon 
dieci per cento. Certo, la 
giornata di ieri non può 
proprio essere presa a esem
pio (c'era lo sciopero dei vi
gili e colonne di auto sono 
rimaste ferme per ore ' nel 
centro storico), ma è indub
bio che le strade romane (se 
ne può accorgere chiunque. 
passando in giornate « nor
mali > in piazza Venezia) so
no decisamente meno intasa
te. 

Più gente sul metrò, dun
que (una media giornaliera 
di duecentocinquantamila pas
seggeri al giorno) che supera 
di gran lunga la flessione su
bita negli utenti dell'Atac. 
L'azienda comunale, infatti. 
in questo mese ha dovuto 
« rinunciare » a cinquantamila 
tessere e a un buon 9 per 
cento di biglietti venduti. 
Nelle casse dell'Atac quindi 
(generalizzando i dati del 
primo mese per l'intero 1980) 
entreranno circa tre miliardi 
in meno. Un dato solo appa
rentemente negativo, com
pensato ovviamente dall'e
norme incremento degli in
cassi per il metrò. 

Dunque un mese in attivo. 
sotto molti punti di vista. E 
si vuole ancora andare avan
ti. Un consigliere d'ammini
strazione dell'Atac. Giuseppe 
Vanzi. ha proposto che entro 
breve tempo si svolga un in
contro tra i dirigenti dell'A-
cotral. quelli dell'azienda 
comunale e i re=:pon?abili del 
traffico cittadino per « risol
vere le anomalia che ancora 
esistono tra i mezzi di super
ficie. gli autobus, e il metrò 
e per studiare nuove misure 
straordinarie ». 11 consialiere 
Vanzi ha qualche idpa da 
proporre: perchè — dice — 
non potenziare ancora di più 
le corsie preferenziali crean
do una specie di metropoli
tana in siiDerficie? Se a 
questo si aggiunge la chiusura 
rìel centro storico è ipotizza
bile contrarre ancora di un 
altro 20 per cento il traffico 
privato. E" un'idea che va
le la pena di discutere. 

Ancora sul metrò, e ancora 
una buona notizia per sii 
utenti, molti dei quali si so
no seniore lamentati per le 
lunghe file che sono costret
ti a fare di frontp alle bi
glietterie delle stazioni (quel
le automatiche come si sa si 
«ono rotte dono pochi giorni 
e le stanno rinarando). Be
ne. dal prossimo mese per 
far favoHre i ^ ^ e 5 ? p r i . i 
biglietti del metrò si potran
no comprare anrhe nelle ta
baccherie e nei bar. 

Ne è venuta fuori anche 
un'indagine, la prima forse 
davvero attendj'olle. La rac
colta di f irme dell'Unione 
borgate per la modifica della 
legge Bucalossi ha permesso 
anche di conoscere chi sono, 
cosa fanno gli abitanti del
la periferia romana. I vec
chi clichés ne sono usciti so
lo in parte confermati. Nella 
tabella qui accanto sono r i 
portate le percentuali del f ir
matari della petizione suddi
visi per categorie. Che I da
t i siano veritieri lo conferma 
il fatto che sono stati rac
colti in 83 borgate diverse. 
in quelle vecchie nate negli 
anni 60 e in quelle nuovis
sime 

Le cifre parlano da sole, 
ma sarà bene quanto prima 
farne un'analisi più accura
ta. dettagliata. Gli edili — 
da sempre la categoria di 
lavoratori più « folta » della 
periferia romana — sono da 
tempo In diminuzione. Ma 
quel 10,6 per cento è per al
cuni versi sorprendentemente 
basso. In crescita gli operai, 
ma soprattutto gli Impiegati, 
i commercianti, gli artigiani. 
Diverse appaiono le « pro
venienze». All'antico nucleo 
degli edili, gli Impiegati vi 
si sono aggiunti dai grandi 
quartieri popolari troppo so-
praffollatl per raccogliere 
nuove famiglie, e perfino i l 
naturale aumento della popo
lazione. Gli artiqianl Invece 
sono in parte duelli espulsi 
dal centro storico 

Speculatori: come fermarli 
La prima esigenza espres

sa dalla petizione della Unio
ne borgate è l'approvazione 
immediata di una normativa 
nazionale (quella regionale 
non basta) che definisca i 
principi generali che permet
tano alle Regioni e ai Co
muni di realizzare fino in 
fondo il recupero urbanisti
co e sociale dei nuclei edilizi 
e delle costruzioni sorte 
spontaneamente. Una nor
mativa che può trovar posto 
o in un'apposita legge dello 
Stato o come « capitolo » 
della stessa legge « 10 » ri
veduta e corretta. 

Sul pagamento delle opere 
di urbanizzazione la petizio
ne chiede alcune esenzioni 
complete. Eccone l'elenco. 

— Esenzione del contribu
to per le opere di urbaniz
zazione per le costruzioni 
già realizzate, abitate stabil
mente dai proprietari e da 
quelle abitate dai familiari, 
che rientrano nella sanato
ria urbanistica ed ammini
strativa. 

— Esenzione del contribu
to delle opere di urbanizza
zione per le costruzioni già 
edificate e destinate ad at
tività artigianali e del pic
colo commercio a conduzio
ne familiare. 

— Esenzione del contribu
to per le epere di urbaniz
zazione per gli autoprodut
tori che debbono costruire 
una casa per conto proprio, 
per la propria famiglia ed 

i figli, con regolare conces
sione, avente caratteristiche 
tipologiche che non superino 
quelle previste dalle leggi 
per la casa. Questi autopro
duttori devono, però, aver 
diritto all'assegnazione di un 
alloggio economico e popo
lare e non usufruire di mu
tui agevolati. 

Un capitolo a parte è de
dicato alla lotta al nuovo 
abusivismo. Queste le pro
poste. 

— Tutti i frazionamenti 
dei terreni debbono essere 
autorizzati dal Comune. 

— L'autorizzazione non può 
essere concessa - qualora 11 
Comune accerti che- i lotti 
risultanti dal frazionamento 
sono Inferiori a quelli che le 

leggi e gli strumenti urba
nistici v'genti prescrivono 
per la edificazione delle ri
spettive zc ne. 

— Sono esclusi dall'auto
rizzazione comunale, gli atti 
di compravendita tendenti 
ad accorpare propiietà finiti
me; gli atti di divisione a 
seguito di successioni e gli 
atti fra discendenti di 1. gra
do e collaterali di 2. grado. 
Inoltre il governo deve esen
tare, dall'autorizzazione co
munale, prevista per i fra
zionamenti, tutti coloro che 
in qualità di acquirenti di
mostrino di essere impren
ditori agricoli o che si dedi
chino alla manuale coltiva
zione del fondo. 

— La stipula degli atti di 
compravendita di terreni, ri
sultanti da frazionamenti, è 
subordinata alla presentazio

ne da parte del venditore 
della predetta autorizzazio
ne comunale. 

— I tipi di frazionamento 
approvati dai catasti provin
ciali debbono contenere i se 
guenti elementi conoscitivi; 
il nominativo della ditta pro
prietaria del terreno che ese
gue il frazionamento; la de
stinazione ai piano regola
tore dei terreni oggetto del 
frazionamento con l'indica
zione del lotto minimo pre
visto dallo strumento urba
nistico per l'edificazione del
la zona. 

— In tutti gli atti di com
pravendita di terreni, ivi 
compresi quelli non risultan
ti dai frazionamenti, deve 
essere inserita la seguente 
dichiarazione « l'acquirente è 
a conoscenza che il terreno 
acquistato non può essere 

frazionato in lotti inferiori 
a quelli minimi stabiliti dal
lo strumento urbanistico va
gente ». 

Infine la petizione del
l'Unione contiene anche in
dicazioni per lo snellimento 
delle procedure e per una 
eventuale estensione dei be
nefici per l'esenzione del-
l'Ilor (imposta sui fabbn-
cati). 

Sullo snellimento delle pro
cedure si chiede di prevede
re un articolo che dii la 
possibilità ai Comuni di rila
sciare un'autorizzazione, al 
posto dell'attuale concessio
ne, a tutti coloro che deb
bono eseguire opere di ma
nutenzione ordinaria, di re
stauro. di risanamento con
servativo e di ristrutturazio
ne. L'autorizzazione deve 
contenere solo la documen
tazione indispensabile. 

Parte « Lazionatura », una campagna della Regione per la tutela dell'ambiente 

Ognuno di noi avrà il suo albero da difendere 
Un programma in cinque punti - A Pasquetta in gita con un sacchetto di plastica per i rifiuti - Schede speciali per 
catalogare i « monumenti della natura » - Una ricerca sul parco nazionale del Circeo con una mostra finale 

Piove, tira vento e fa pure 
un po' freddo. Insomma tutto 
lascia credere che siamo ri
piombati in pieno clima inver
nale e che la primavera sia 
ancora tanto lontana. Ma non 
è così, perché al 21 marzo 
manca veramente pochissimo. 
ormai meno di una settima
na. E con la primavera, tem
po permettendo, riprenderan
no i grandi esodi domenicali, 
le escursioni e le gite al ma
re. sui monti o in collina. Con 
il solito corollario: prati e 
boschi invasi di gitanti e an
che di cartacce, lasciate sul
l'erba a simbolo di un'abitu
dine che dalle nostre parti 
sembra proprio dura a morire. 

Xon c'è periodo migliore di 
questo, dunque, per lanciare 
una campagna di massa per 
la difesa dell'ambiente. L'as
sessorato regionale all'agricol
tura (che proprio pochi gior
ni fa ha varato il nuovo pia

no per la difesa dei boschi 
dagli incendi, come aveva fat
to dopo quello del 1979) non 
si è lasciato sfuggire l'occa
sione e ha messo a punto un 
progetto articolato in cinque 
diverse iniziative. Lo scopo è 
di raggiungere un po' tutti co
loro che con la natura nei 
prossimi mesi staranno in 
qualche modo in contatto. 

Il programma, battezzato 
e Lazionatura ». è stato pre
sentato dall'assessore regio
nale all'agricoltura. Agostino 
Bagnato nella nuova sede del
la Regione, il palazzo ex Inani 
di viale Cristoforo Colombo. 
Ma ecco i cinque punti di 
« Laziom tura >. un'operazione 
non certo isolata, ma che fa 
partt* del più vasto program
ma di iniziative regionali a 
tutela dell'ambiente (proprio 
in questi giorni è aperta a 
palazzo Valentin? la mostra 
sul parco dei Monti della 
Tolfa). 

SETTIMANA VERDE PULI
TO — Nella settimana com
presa tra il 31 marzo e il 7 
aprile ci sarà un grande ri
pulisti nelle aree della regio
ne di particolare interesse na
turalistico e nelle quali è pre
vista l'istituzione di un parco 
o di una riserva. La parteci
pazione è aperta a tutti, na
turalmente. ma l'invito è ri
volto in particolare alle or
ganizzazioni scolastiche e al
le associazioni interessate al
la tutela dell'ambiente. Il 7 
aprile, giorno conclusivo, ver
ranno distribuiti circa 200 mi
la sacchetti di plastica in 
modo che tutti i gitanti di 
Pasquetta non abbandonino 
nei boschi o sui prati i resti 
di picnic e spuntini. Spetterà 
poi ai comuni trasportare i 
sacchetti dai punti ii raccol
ta agli inceneritori. 

C E R C H N A T U R A — E* una 
specie di catalogazione di mas
sa del patrimonio naturalisti

co e ambientale della regione, 
cioè dei * monumenti della na
tura':»; alberi di specie rare, 
laghetti o anche casolari ab
bandonati. Come funziona? 
Partendo dal presupposto che 
questa ricerca è possibile so
lo con tantissimi partecipanti. 
verrà diffuso dalla Regione 
un opuscolo informativo ac
compagnato da una serie di 
schede di segnalazione da 
riempire e quindi da spedire 
agli uffici regionali. Il lavo
ro raccolto permetterà di fa
re un nuovo censimento e 
quindi predisporre tutte le mi
sure necessarie (vincoli, ri
serve, ecc.) alla conserva
zione. 

ECOLOGLA PRATICA — E* 
una ricerca scientifica che 
verrà condotta nel parco na
zionale del Circeo e nelle zone 
vicine. Servirà a mettere in 
evidenza il rapporto tra la 
storia naturale del compren
sorio e la storia dell'uomo 

che vi ha abitato. I risultati 
di questa ricerca (condotta da 
un gruppo di specialisti) ver
ranno resi pubblici con una 
mostra. 

FLORA PROTETTA — La 
regione ha fatto stampare e 
distribuire un manifesto che 
illustra le specie vegetali mi
nacciate da estinzione e pro
tette da un'apposita legge re
gionale. E* prevista anche la 
diffusione di un opuscolo ta
scabile con il testo della legge. 

LA NATURA NEL LAZIO. 
COME CI APPARTIENE — 
Per una maggiore sensibiliz
zazione della gente al proble
ma e tutela dell'ambiente >. 
soprattutto per una maggiore 
conoscenza delle leggi regio
nali in materia, verranno pub
blicati speciali inserti sui pe
riodici della Regione. 

Riusciremo a realizzare que
sto programma? si è chiesto 
ieri mattina l'assessore Ba
gnato. La domanda non è 

oziosa, anche perché prece
denti esperienze simili spesso 
non hanno prodotto risultati 
tangibili. Proprio per questo, 
ha detto l'assessore, si pun
terà alla massima sensibiliz
zazione possibile e al coinvol
gimento dei Comuni e delle 
Province. 

Un primo segnale positivo 
è venuto proprio dal Comune 
di Roma che ieri mattina 
era rappresentato dall'asses
sore alla scuola. Noi, ha det
to Roberta Pinto, abbiamo 
già organizzato sette campi 
scuola, quattro nel Lazio e 
tre in zone naturalistiche di 
altre regioni. Un'altra inizia
tiva del Comune di Roma è 
quella battezzata «il mio al
bero >: ad ogni bambino del
le scuole verrà affidato que
st'anno un albero da trapian
tare e da curare. Le piante. 
ha assicurato ieri l'assessore 
Bagnato, saranno fornite dai 
vivai forestali della Regione. 

A meno di un anno dall'accordo con la Regione Lazio 

Firmata ieri la convenzione 
Università-Ente Nomentano 

Alla presenza del rettore, professor Antonio Ruberti e del presidente del consiglio di 
amministrazione, professor Deo Lazzari — • Il pieno recupero funzionale del Policlinico 

CORSA CICLISTICA 
La Polisportiva Rinascita 

Mariana in collaborazione 
con la lega ciclismo dell' 
UISP di Roma organizza per . 
domani un cicloriduno per j 
la oace. Il raduno partirà ! 
dalla Magliana nuova per 
raggiungere il lago di Brac
ciano (Anguil)ara e rientro) 
Il raduno è alle 7,30 in viale 
Vico Pisano. Partenza ore 8 

A meno di un anno di di
stanza dalla stipula della con
venzione-quadro tra Univer
sità e Regione, ieri è stato 
firmato l'accordo attuativo 
con l'Ente Nomentano-East-
man. L'importante conven
zione (che è stata ratificata 
per l'Università dal rettore. 
professor Antonio Ruberti e, 
per l'Ente, dal presidente del 
consiglio di amministrazione. 
professor Deo I-azzari) per
metterà in tempi brevi il re
cupero funzionale del Policli
nico: la gestione efficiente del 
complesso, la piena utilizza
zione del potenziale di com
petenza didattica, di ricerca 
e di assistenza della facoltà 

medica, la valorizzazione del
l'apporto alla didattica inte
grativa da parte dei sanitari 
ospedalieri. 

Come si ricorderà, la con
venzione-quadro, stipulata tra 
l'Università e la Regione in 
data 31-5-1979. dopo due anni 
di faticose trattative, mirava 
in sostanza a permettere, co
me disse allora il presidente 
della giunta Santarelli. < ai 
30.000 studenti di medicina. 
che fino ad oggi hanno svolto 
il loro corso all'interno della 
Città Universitaria in strut
ture predisposte per 3.000 
imita, di trovare finalmente 
uno spazio adeguato per for
marsi attraverso l'esperienza 

diretta e con un rapporto quo
tidiano con U malato >. In 
particolare si prevedeva il ri
sanamento del Policlinico che 
viene, con la convenzione di 
ieri, inserito, assieme all'isti
tuto Eastman, nell'Ente No
mentano. Entro cinque anni 
(a partire dal maggio del *79) 
i padiglioni ospedalieri do
vranno essere ceduti all'Uni
versità. 

Nel frattempo la Regione si 
è impegnata a costruire un 
nuovo ospedale a Pietralata. 
In sostanza gli universitari 
estenderanno la loro presenza 
negli ospedali (a questa con
venzione seguiranno quelle 
con l'Ente Monteverde e l'Ente 

Trionfale-Cassia) ma perde
ranno l'esclusiva dell'insegna
mento. 

Infatti la convenzione pre
vede l'apporto all'insegna
mento di personale medico -
ospedaliero qualificato sul 
piano delle strutture conven
zionate. sia nell'ambito del 
corso di laurea, sia nell'am
bito dei corsi delle scuole di 
specializzazione. 
. L'Università e l'Ente No-
mentano-Eastman. nello stipu
lare la convenzione, si sono 
preoccupati di rispettare gli 
interessi generali degli stu
denti. dei malati e degli ope
ratori sanitari, senza vision! 
pregiudiziali o di parte. 

«Assemblee di rendiconto»: 
un dialogo di massa col PCI 

Si chiamano assemblee di rendiconto e consultazione 
dei comunisti sull'attività di governo delle giunte di si
nistra alla Regione, alle Province e ai Comuni Da oggi 
il loro elenco diventa una «rubrica» fissa delle nostre 
pagine. Decine e decine di iniziative, di incontri con la 
gente per discutere insieme le cose fatte, i programmi 
da realizzare. 

I comunisti, con le assemblee di rendiconto, comin
ciano così a preparare la prossima campagna elettorale 
per il rinnovo del consiglio regionale. Una grande con
sultazione di massa, popolare per sottolineare il carattere 
di novità delle elezioni: per la prima volta si voterà per 
la riconferma della giunta di sinistra. Strumento prin
cipale delle assemblee di rendiconto sarà il questionario. 

Ecco, di seguito, l'elenco delle assemblee previste per 
oggi: 

ROMA E PROVINCIA: settore Prenestino (19.30 Vi 
tale); Nomentano 17,30 Napole(tano); Tor S. Lorenzo 
(10 Borgna, Cacciotti, Montino): XX circoscrizrone al 
Clvts (16,30 Modica); Villaggio Breda (17,30 Tozzetti)-
Finocchio (17.30 Buffa); Valmontone (18 Cacciotti)- N 
Alessandrina (17 Montino); Torre Angela (17,30 Nata-
Imi); Torbellamonaca (17,30 Micucci). 

LATINA: Mintumo (18.30 Vitelli); Aprilia (17 30 Ra-
col; Cori <20 al teatro comunale De Angelis. Vitelli)- San 
Felice (18 Afilani). ' ' 

FROSINONE: Vico (18). 
VITERBO: Soriano nel Cimino (19 SposettiV Cellere 

(20 Trabacchini); Monteromano (20 Daga). 
RIETI: Cantalupo (10 Gìraldi); Poggio Moiano (11 

Crescenzi). 


